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RELAZIONE 

 Il Laboratorio progettuale pre-laurea, che si è svolto tra il 4 ed il 15 luglio 2015, ha avuto ad 

oggetto la realizzazione di diverse attività progettuali e di pianificazione per il recepimento della 

Rete Ecologica Marche (R.E.M.) negli strumenti urbanistici del Comune di Civitanova Marche 

(MC). 

 

 Con la Legge n.2 del 5 febbraio 2013, la Regione Marche ha infatti istituito la R.E.M. al fine 

di consentire ai vari livelli di programmazione e pianificazione territoriale di dotarsi di uno 

strumento di analisi e di controllo della realtà ecologica regionale allo scopo di conservare la 

biodiversità, nell'ambito di una tutela ambientale e paesaggistica di matrice internazionale, la cui 

necessità risulta sempre più evidente. 

  

 In sostanza, la legge interviene per offrire uno strumento di controllo ai futuri pianificatori 

allo scopo di: 

- garantire la conservazione dell'integrità dei processi ecologici e degli ecosistemi;  

- evitare l'eccessiva frammentazione del territorio; 

- costituire e valorizzare una rete di connessioni tra le diverse realtà ecologiche, in luogo del 

frammentario sistema rappresentato dall'insieme delle scelte (obbligate) dei pianificatori nella 

banale logica di garantire gli standard urbanistici, senza nessun concetto di razionalizzazione del 

verde. 

  

 Pertanto, il progetto da me realizzato si inserisce nell'ambito di una coerente e studiata 

riqualificazione dell'intera rete ecologica presente nel territorio del Comune di Civitanova Marche, 

allo scopo di elevare il più possibile il livello qualitativo dell'ecosistema urbano, in linea con le 

direttive regionali dettate dalla R.E.M. e tenendo conto delle rilevanti criticità esistenti e del sistema 

antropico. 

  

 L'obiettivo principale di questo progetto è la definizione dei "central points", intesi come 

quegli elementi principali della rete ecologica, come ad es. parchi turistici, orti urbani, verde 

pubblico attrezzato, sui quali incentrare il processo di riqualificazione. L'armonizzazione tra i 



diversi central points avviene tramite le connessioni tra questi punti ed i punti c.d. satellite, 

mediante la ridefinizione di una rete di percorsi ciclopedonali a mobilità lenta. 

  

 Tutto questo allo scopo di risanare il verde urbano per ricostituire il polmone verde della 

città e migliorare le condizioni di vivibilità, in linea con le indicazioni fornite dalla normativa sulla 

R.E.M. 

  

 Come accennato poc'anzi, il progetto finale di connessione della rete ecologica deve 

necessariamente essere preceduto dallo studio e dall'analisi delle varie criticità esistenti nel 

territorio e della conformazione dei collegamenti già esistenti delle reti infrastrutturali, nonché della 

consistenza della trama insediativa e quindi del livello di territorio già consumato. 

  

 In merito alle criticità, in primo luogo, mediante un'indagine sulla fragilità (v. Tav. 1), sono 

state individuate ampie aree urbane nelle quali si rendono doverosi interventi di ripristino e di 

riconversione (quali ad es. le aree contigue ai due corsi fluviali che attraversano il territorio di 

Civitanova Marche, il Chienti, nella parte meridionale, ed il Castellaro in quella settentrionale). 

Sono state anche evidenziate le aree verdi ritenute obsolete e da riadattare, mediante connessioni 

con le aree circostanti. Tutto questo allo scopo di fornire un identikit delle reali condizioni attuali 

delle aree verdi urbane, che rappresentano sostanzialmente il punto di partenza per la progettazione 

e la rinnovazione della rete ecologica. 

  

 In secondo luogo, mediante una mappa delle risorse e delle criticità (v. Tav. 2), è stata 

eseguita una rappresentazione di principali punti di forza e di debolezza del territorio: tra le risorse 

naturalistico-ambientali, a fronte di vasti specchi d'acqua e di una ricca vegetazione ripariale, si è 

riscontrato una scarsa conservazione degli argini del fiume Chienti, un'eccessiva cementificazione 

delle sponde del fiume Castellaro e numerose aree a rischio idrogeologico. A livello insediativo, 

esistono diverse aree di interesse storico ed archeologico, affiancate però da un certo disordine 

insediativo ed un'inadeguata gestione del verde pubblico. Per quanto riguarda le linee 

infrastrutturali, è stata evidenziata una importante emergenza parcheggi, un pessimo impatto 

ambientale della linea ferroviaria ed una scarsa manutenzione della rete ciclopedonale esistente. 

 

  Tramite l'indagine sulla accessibilità (v. Tav. 1), è stato studiato lo sviluppo delle 

infrastrutture per capire come esse incidono sul consumo di territorio e per progettare le modalità di 

connessione e di compenetrazione tra esse e la nuova rete viaria ecologica. Tale studio ha 



evidenziato la presenza di una rete ciclopedonale piuttosto scarna, obsoleta ed a tratti in pessimo 

stato di manutenzione. L'obiettivo del progetto è in questo caso riqualificare la rete già esistente e 

soprattutto garantire una continuità di connessioni su tutto il territorio comunale, con la previsione 

di nuovi percorsi (uno di questi lungo il Fiume Chienti e fino alla foce, un altro all'interno della rete 

urbana per la connessione dei central points ed infine una pista che colleghi la città al borgo antico 

di Civitanova Alta). 

  

 Tramite gli ultimi due elaborati (v. Tav. 3), si sono rappresentati il concept plan ed il 

masterplan. 

  

 Con il primo, si è definita la ratio del progetto che consiste nella penetrazione del verde 

proveniente da Est verso il centro abitato mediante una trama a rete e la definizione dei central 

points e dei loro collegamenti, mediante la realizzazione della rete ecologica, composta da percorsi 

ciclopedonali volti alla connessione della zona costiera e le aree interne, al fine di favorire il 

potenziamento della mobilità lenta.  

 

 Infine, mediante il masterplan, è stata realizzato il progetto per la programmazione degli 

interventi. 

 Per garantire l'intera connessione della rete ecologica su tutto il territorio interessato, è stata 

prevista la realizzazione di una pista ciclopedonale lungo il corso del Fiume Chienti fino alla foce, 

dove quest'ultima sarà ricollegata alla pista già esistente nel tratto costiero del lungomare in 

direzione Sud/Nord. 

 Peraltro, al fine di riqualificare le sponde del Chienti, è stata prevista la realizzazione di un 

parco fluviale a ridosso della foce e più a Ovest, nei pressi dell'intersezione con l'Autostrada A14. 

 Per potenziare l'ecosostenibilità ambientale degli interventi e valorizzare l'impatto visivo, 

sarà realizzato un parco eco industriale, atto a produrre energia pulita mediante impianti fotovoltaici 

e riducendo l'inquinamento. 

 Un altro obiettivo del progetto è quello di creare degli orti urbani, con la doppia funzione di 

svago per i cittadini e di area di produzione. Gli orti urbani sono messi in connessione con la rete 

ciclopedonale tramite sentieri naturalistici, in modo tale da aumentarne la fruibilità e consentire alla 

collettività di effettuare delle interessanti passeggiate tematiche nell'ecosistema rinnovato. 

 

   






